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Da Venezia a Tripoli 


(Nostra. corrispondenza) 
10 Setienire. 
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arci il cammino, 
jo, toltone 
fi nel 

si ad indicari 
è stato deli 
gup JI lotto 
do di un piros 1 
i tuto di 6 ottime cabine ed un gra- 
n galone, dove l'etichetta la lor- 
ite, i tocchi di campana sono abo- 
figuri Ja libertà assoluta di 
re, curiosare in maniche di cami- 
“dalla stiva al ponte, dalla ruota 
poppa alla prua; la vita comune 
n questa gente di mare rude e 

una, forte e gentile! 

Per chi non lo sapesse (e questa 
og notizia. per i nostri friulani 
o gi recano in L'bia) è sorto a Ve- 
comitato di brave intra- 
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Persone benemerite, che superando 
ficoltà d'ogni specie, sono riuszite 
3 jar forma al sogno da essi vagheg- 
jato, di ridare a Venezia ciò che 
navia le aveva tolto: la navigazione. 
[dcatore di questa nuova istituzione, 
l'egregio Capitano Petit. nostro 
compagno di bordo, mente di vaste 
‘lvedute, e di grande capacità, dotato 
lel vero patriottismo a noi necessario, 
specie in questi momenti. . 

Il «Probità» 3 primo  pivoscafo 

della flotta che in breve vedremo nu- 
morosa solcare questl muri, ci ha con- 
dotti davanti ai più bei paesaggi. Da 
Venezia alle coste istriane, da Lissa 
dad Otranto, da Capo Spartivento al 
"furnante Etna, quale visione! 
° AS, Maria di Leuca abbiamo lan- 
ciato al semaforo un ultimo saluto al 
nostro bel.suolo, € stamane siamo pas- 
sati vicini a Malta, l'isola torte dalle 
roccie a picco sul mare, 

La vita di Cardo è stata. quanto 
mei ricca di distrazioni e di svaghi. 
Grossi transatlantici che ci salutavano 
i passando ; maestosi velieri, come gran- 

di farfalle naviganti tranquilli, pla- 
cidi questo mare delizioso d'un az- 
zurro profondo ; visioni fugaci di pae- 
selli sulle coste della Calabria e della 
Sicilia, qual meraviglioso caleidoscopio. 

S'avvicina l'ora della cena, e se non 
il comandante ci dà un rab- 
Simpatica figura, il coman- 
i vero lupo di mare — qua- 
rantesei anni di navigazione, geno- 
vese, si chiama Schiaffino, di quella 
forte schiatta di navigatori che vanto 
lustro diedero alla loro città marinara. 

Bruno, tarchiato, di quella tinta 
bronzea, caratteristica di chi ha pas- 
sato la vita fra i venti e le tempeste, 
fra i solitro picali e le nebbie del Nord. 

Conosce tutto il mondo, che ha g 
rato in lungo e in largo. It suo cal 
qolaio è a Siracusa, il suo sarte in 
Brasile, ed il suo fornitore di pipe a 
Liverpool. 

Fu anche delle prime vittime della 
guerra; il suo piroscafo venne cat- 
arato nel Basforo dai turchi, il giorno 
dopo la dichiarazione di guerra. Ai 
primordi, quando gli animi non eran» 
ancor così tesi, ha potuto salvarsi col 
uo equipaggio, ma il sua piroscafo, 
el me vapour come dice lui, con un 
senso di rammarico e dolore, è rima- 
sto in mano al nemico. 

Gli chiesi che cosa farebbe se una 
nave turca siungesse, el egli mi 
rispose olimpicamente nel su» geno- 
vese, che piuttosto di cadere nuova- 
mento in mani nemiche, avrebbe a- 
perto i buecaparti e calato a fondo il 
vapore. 

Veramente, una tale prospettiva non 
mi sorrideva molto, e lo guardai, in- 
vesticando il suo occhio grigio, color 
dlel mare in tempesta : il suo sguardo 
energico, sotto le folte sopraciglie, mi 
disse che egli sarebbe 1’ omo da farlo. 

Annotta ; un'ombra immensa si di- 
stende sul mare che imbruna; vaghe 
luvi fosforescenti danzano nella scia 
infinita cha lasciamo dietro a noi. 

Il fanale di prua, dondola. malle- 
mente sull’albero, ed in fondo, sul- 
l'orizzonte, una viva luc: ci manda 
degli sprazzi. E il faro di Tripoli; è 
îl primo segno della civiltà latina, e 
la stella d’Italia, che. brilla net suo 
Splendore. 

‘fre lunghi fischi, un cigolio di ca- 
tene, pochi ordini secchi, imperativi, 
e noi gettiamo l'ancora nella rada 
popolata di bastimenti. 

resso a noi, uu’ alta mole gigan- 
tesea, oscura, protettrice : è la Carlo 
Alberto. 

Siamo giunti finalmente. 

Yico Rosmini. 
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Scm. L. 7,50 - Trim. L. 4 — Per l'estero aggiungero lo spese postali” 






Cose del mendo. 

Si parla ancora del Commissario di 
pubblica sicurezza cav. Tabusso; l’au- 
tore delle famose visite di sorpresa a! 
Kursaal dì Montecatini ed &l Club 
dei forestieri di Viareggio e si con- 
tinua a parlarne a cagione-delle quie- 
rele che gli stanno ora piovendo sulle 
spalle. Le « operazioni ». ben riuscite 
del T«busso, ebbero, come si sa, per 
effetto immediato di sollevare gli ‘ap- 
piausi delle persone timorate di Dio 
e di... far ritornare la mente di molti 
a un progetti» di legge, presentato or 
sarà circa dué anni, dall'on. Siivio 
Pellerano, Deputato del Collegio di 
Borgo a Mazzano, progetto che fu se- 
polto alla Camera da una maggioranza 
grandissima, fia un coro di disappro- 
vazioni, un po' palesi, un po' a mez- 
z'aria. 

Ricordo che quando due terzi dei 
Colleghi dell’ on. Pellerano si scaglia- 
rono contro di lui, la Stampa quoti- 
diana non fu però unanime nel con- 
daunarlo e nei non ravvisare oppor- 
tuno, pratico «nzi, il suo progetto di 
legge. 

SI disse da qualcuno : 

— Ma perchè si è giunti a quali 
ficare financo come immorale la pro- 
posta dell'on. Pellerano, che mira a 
permettere e a disciplinare il giuoco... 
di « azzardo », ricavando dal vizio un 
vantaggio per chi soffre ? O che, forse, 
non sì vuole riconoscere che si giuoca 
un po da per tutto, nei grandi al- 
berghi, nei circoli più 0 meno aristo- 
cratici, nelle stazioni balneari e cli- 
matiche, in barba alla legge e alle ri- 
cerche della Polizia) O allora? Che 
forse il chiuder gli occhi e far 
i non vedere perchè ii male non 
Ma questa è ipocrisia bella 
.. anzi brutta e cattiva, po- 
trebbe meglio esser detto. 

Si obbiettò dai doitrinari, 
di Do: 

— Ma se la legge proibitiva non 
può sempre raggiungere i contravven- 
tori e colpirli, lasciate che sussista 
come uno spauracchio, come, un freno 
e quando Ja |. S, ne scopre Qualcuno, 
fate che le sunzioni penali comminate 
dalta legge stessa colpiscano inesora- 
bilmente, senza riguardi a persone ecc, 
‘tallerare, sapendolo, che un vizio 
viva, è immorale ; riconoscerne legal- 
mente l’esistenza è anche qualcosa di 
peggio per un governo : è l' abbassarsi 
ii livello degli stessi viziosi, dei sa- 
cerdoti anzi del vizio medesimo. 
Parole, belle parole, ma praeterague 
nihil, davvero. Primieramente, quando 
è a conoscenza di tutti che il vizio 
dilaga e che la legge, per quanto si 
dia. da fare non può raggiungere e 
punire che una percentuale limitatis- 
sifna di coloro che peccano, scappa 
fuori l’ingiustizia. Quando le leggi, o 
per un verso o per l’altro, sono im- 
potenti, la giustizia fa i suoi bauli e 
se ne va. E poi, con le massime dot- 
trinali, il mondo si è sempre retto e 
governato male e l’esperienza e là 
per insegnarci che anche la stessa 
morale, a tempo e 2 luogo, bisogna 
superla adattare perchè, in fin dei 
conti, l'uomo è l’uomo e bisogna 
prenderlo coi suoi vizi e con le sue 
virtù e il più gran merito dei reggi- 
tori di popoli è stato, è e sarà sempre 
quello di tener più basso che sia pos- 
sibile il livello dei primi e più alto 
que!lo delle seconde e, quando ne sia 
il caso, da quel tanto che dei primi 
non può essere bandito, ricavare al- 
meno qualcosa che serva a fare del 
bene, 









timorati 





I nostri antichi non erano meno 
morali di noi; ma il senso dell’ op- 
portunità possedevano più di noi, cer- 
tamente e quando vedevano di non 
poter raggiungere una cosa che pure 
era in cima dei lovo pensieri e ch ,| 
in astratto, costituiva una delle loro 
aspirazioni più accarezzate, si tiravano 
bellamente indietro e si contentavano 
dei men peggio. 

— Mala majora vitanda era îl motto 
segnato nella loro bandiera di uomini 
di governo e “d esso conformavano i 
loro atti. Così tolleravano anche la 
stessa prostituzione e la preferivano 
palese, e perciò ributtante, sitoposta, 
si capisce, a molto restrizioni delia 
legge, al saperia (giacchè sopprimerla 
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nou era possibile) vivente, esistente e 
avvolta in quell’ombra che alle cose 
misterinse e vietate accresce sapore. 
L’on. Pellerana, nel presentare il 
suo progetto di legge, a quello che 
io ne penso, è stato saggio quanto 
sono stati i nostri antichi. I male è 
inevitabile ? Permettiamolo e disci- 
rliniamolo, aliora, e sopra tutto poi 
rendiamolo costoso a beneficio di tante 
miseric* E, forse, a non far temere 
all'on. Pellerana che il progetto stesso 
avesse potuta avero l’ accoglienza che 
ebbe, non fu nemmeno esiraneo del 
tutto il pensiero che dovevano pro- 
nunciarsi su di esso i rappresentanti 
di un paese che accoglie il giuoco del 
lotto e in cui le tombole si succe- 
dono alle tombole, le lotterie alle:lot- 
terie. Molti si augurano che l’on. Pel- 
ferano lo ripresenti e che passi. Fran- 
camente, anch'io sono tra quelli. 
Udino, 18 Sattembro. 





A. Parrini. 
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Il telefono deve essere risato dai cor- 
rispondenti per tutte le notizie ogni poco 
importanti ch'essi appreridessero nella:mat 
tina, fino alle 11: in caso di notizie gravi 
anche fino alle 11.80. 













Via della Posfa 


TONaca. 


Santina 


La strada Lauco-Villa 

ESPICI ci invia: da Roma: 

Il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, sezione prima, nella sua ul- 
tima seduta ha dato parere che sia 
da modificare il progetto per la strada, 
d'accesso dall’abitato di Lauco alla 
stazione di Villasantina, tenendo pre: 
sente il precedente voto del 44 feb- 
braio 1914. È 


MOGGIO. UDINESE 


Dna: seuola d’ arti modello. — 
(&. c.) Di passaggio per Moggio. ho: 
potuto visitare gli ambienti della 
scuola d'arti istituita dalla Società 
Operaia. ed i lavori eseguiti nel scor- 
so anno scol. dai suoi ottantaquattro 
alunni. 

L'impressione che si riceve al 
primo colpo d'occhio è magnifica sen- 
2’ altro: Una palazzina dalla veste e- 
legantissima sita tra Moggio Inferio- 
re e Moggio Superiore come una 
gemma incastonata nel verde. v'in- 
vita ad entrare come ha fatto en> 
trare me. 

Eppoi ?- Eppoi una visita ai lavori 
Scuola. Zo potuto sfogliare i cartolai 
degli alunni. Come lavoran bene que», 
‘sti giovinotti! Ecco quì un magnifico 
edificio ivolto nell’accopiamento dei 
due stili romanico e bisantino, get- 
tato sulla catta a mano sciolta, sfu: 
mato. poi ‘in lievi tinte opaline, vi di 
ce tutta la pazienza ed il genio 
Giuseppe Gallizia che modelia anche 
in plastica mirabilmente. Michelino; 
Fuso vi presenta un tempio gotico in 
prospettiva lavoro difficilissimo pro- 
iettato su dalla pianta e dagli alzati 
con esatezza matimatica. Fabbro An- 
drea i due Zearo Luigi e Zearo Giu- 
seppe lavorano benissimo in plastica, 
ed în composizione architettonica c' è 
da crederli progettisti anziani. 
»Dovrei scegliere molti nomi fra 
questi che ora passo rapidamente; 
dirò di Bulfon Pietro, Attilio Missoni 
Gallizia Pietro, di cui si ammira: il 
disegno fine ed esatto. 

Anche nei corsi inferiori (I. e II.) 
di molto più numerosi, c'è qualche; 
genietto:che vuol rilevarsi presto. 

Cozzi Severino, Zearo Odorica, Pil 
tacco Richelimo, Bullon Arturo, Fan- 
tin Eligio, Zearo Dante, De Colle 
Pietro e Luigi, sono giovani di ottime. 
speranze che ebbero tutti attestazione 
di lode e plauso nei premi loro asse- 
gnati al chiudersi degli esami. 

Ho potuto vedere anche il pro- 
gramma della:scuola che è fatto com 
criteri veramente pratici e moderni. 
Difatti oltre l'architettura e disegno 
nelle loro varie forme un Corso di 
Plastica di somma utilità per le mo- 
derne costruzioni in cemento; vi 
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"Lelefeno 1-68 


OVARO 
- Per la senola,:— La frazione di 
‘Agrons-Cella ha eretto. un edificio 
[per la Jafteria-scnola . incontrando 
ispese non indifferenti, per dare ai 
(propri fanciulli un ambiente igienico 
ed economico; edificio ‘1a cui ero- 
zione provocò talora ‘differenze e 
[malumori e che si compì. per il'prio- 
‘cipale scopo di‘togliere ‘i‘bambini dal- 
l’ambiente serrato ed oppresso ov e- 






















‘fran prima, Ora ci scrivono per rae> 


‘comandare che il consigliò comunale 
ipensi, nella nomina ‘del maestro, a 
‘ponderare bene, scegliere persona che 
[sappia meritarsi ia stima ‘dei genitori 
è l'affetto dei bambini: ‘Accenniamo 
‘alla raccomandazione. inviataci,. seb- 
bene ci sembri che non. ve ne do- 
vesse èssere bisogno, dappoichè sono 
‘cose che si. devono presirpporre in 
ogni nomina, e più specialmente nelle 
[nomine dei maestri. 

pae È 

:MARTIGNACCO. 

Consiglio comunale. — Per do- 
‘mani, venerdi, è convocato il nostro 


‘consiglio. Sarà una seduta-ricca di no- 
(mine, tanto in 


‘maestre per le scuole miste’ «i Cere- 
setto; sì tratterà sui .compensi: di 


al ‘maestro del ‘corso? elementare! ‘su- 
periore ; nonchè sull’ aumento di sti- 
pendio perzil medico. vondotto: 

In seduta privata, setie nomine: 
revisori dei conti; presidente e un 
membro della Congrégazione di Carità ; 
commissione elettorale, ‘per la tassa 
di famiglia, di vigilanza “alle scuole; 


ecc. 

Fra gli altri oggetti, vi noto :° bi- 
lancio consuntivo 1911 e preventivo 
[4913 del Comune e della Congrega- 
ziono di Carità; trasformazione ed 
estensione della illuminazione  pub- 
blica; nuova strada.‘per i‘casali La- 
via; proposta del cor:E. Zampa per 
la costruzione di un: ponte sul, Lavia 
in borgo. Cisis;. riforma: del regola- 
mento per‘gli ‘impiegati ‘e ‘’sal:riati 
del Comune; consorzio:per Ja Cattedra 
ambulante d' agricoltura della Dro- 
vincia. 


BUIA 





varie sere, abbiamo le marionette 
nellavsala. alle «Alpi. «E'un divertivo, 
se vogliamo puerile, a base di teste 
di legno e di bastonature di santa 
ragione ; ma che rompe la monotonia 
opprimente di questo splendido paese. 

î signor Stignani, capo comico 


f quella ‘segreta come 
in quella pubblica. ‘Nélla., segreta, si e i nia 
‘nomineranno un maestro:per-Ja:scuola È 6 

maschile di Nogaredò ‘di: Prato e due 


buona uscita alla. simaestrà signorina 
‘Adele Piva, e per ‘niaggiori prestazioni |; 


Le marionette. 18. (Car) — Dal. 


s' insegnano ancora, le lingue dfaliana’ della compagnia «Zegnano », è così 
e tedesca, l'aritmetica e Geometria, e fi-Ispiritoso e mordace nelle sue produ- 
nalmente, ciò che è affatto nuovo ed'zioni da attirare ogni sera numeruso 
eminentemente pratico, si danno le-' uditorio, e, frammisti ai piccoli, ve- 
zioni di Scienze naturali relative aifdonsi tanti che vider trascorrer molte 


materiali di costruzione, lezioni di 
Igiene lezioni di Legislazione operaia i- 
talo-estera e di antialcolismo. 

Si è pure pensato alla refezione sco- 
lastica per ì giovani delle borgate 
lontane, e si pensa e si provvede di 
materiale scolastico gli alunni poveri. 

Un programma, come tutti possono 
vedere, completo, e destinato a ren- 
dere l’ operaio, artista e cittadino 
quanto è più possibile perfetto. 

Un plauso ai preposti a questa scuola, 
che affermò. essere modello, un plauso 
specialmente a quelli di loro che mi 
si disse, prestino gratuitamente la 
loro opera preziosa e di cui ora mi 
duole non aver fissato il nome. 

Tutti possono visitare la scuola, ed 
assicuro tutti della massima soddisfa- 
zione. 


LATISANA 
Costituzione in carcere. — $ 
vio Cepparo di Gio. Batta di anni 419 
da Precenicco, si è costituito in que- 
ste carceri mandamentali per sconrare 
un mese di reclusione cuì fu condan- 
nato da questa Pretura per lesioni. 
— Teri sera, in occasione della pros- 
sima partenza del cancelliere Ianchi 
e della sua gentile - signora ‘Tullia, 
tifficiale giudiziario sig. Paderni of- 
frì un'pranzo iuculliano all'Hotel Bella j 
Benincasa e l'aggiunto De Palma ij 
quali brindarono alla salute dell'ottimo | 
cancelliere. Regnò la massima cordia- | 
ità, 


$. DANIELE 
Le solennità di domani, festa nazionale 


S. Deniele si prepara a sollenniz- 

zare, domani, Ja ricongiunzione di 

Roma allItalia unita, con cerimonie 

altamente civili. 

Eccovene il programma : 

Ore 9. Ricevimento dello autorità e ver- 

mouth d'onore. 

Ore 10. Inaugurazione del Giardino d’ in- 

fanzia, con intervento del Depuiato del Col- 

iogio on. Riceardo Luzzatto. — ES 

dei lavori «ella Scuola d'arti e mestieri 

Ore LL. Consegna della medaglia d'oro per 

otto lustri d'insegnamento alla direttrice Clo- 

rina Marigo-Pellarini, 

Ore 12..Bancliatto all'Albergo d'Italia. 
Ore 14. Gara Mandamentale di tiro a segno. 

— Lotteria di beneficenza con ricchi premi 

diel valore di oltre 1000 lire da proseguirsi 

nei giorni di sabato 21 e domenica 22. Estr: 

zione alle. ore 17: — Corsa ciclistica. 

Ore 16. Concerto della distinta bando di 

Colugna. — Ballo-popolare. 

Ore 19, Illuminazione della piazza Vittorio 

Emaonole: Spettacolo pirotecnico. 


i 











ORTOPEDIA 


braccia artificiali, b 





— cessarie, 


Venezia. Interveanero il pretore dott. ‘) 






lune. 


Un inconveniente. — In prin- 
cipio ‘della via d'accesso alla stazione 
ner Buia, e precisamente nell’ incontro 

lella strada che conduce al nostro 
aese; vi è una buca, cuusata forse 
dalla rottura di un canale di scolo 
che attraversa la via. 

L'inconveniente che permane da 
diversi giorni e un continuo pericolo 
per.i veicoli che transitano per re- 
carsi in stazione ; perciò ci rivolgiamo 
a chi di dovere perchè. venga prov- 
veduto nel più breve tempo possibile. 


REANA-DEL ROIALE. 


I programma’ della nuova 
Amministrazione: — Primo: Nuova 
nomina del Sindaco dott.. Dionisio Pas- 
soni, perché funominato irregolamente. 

2. Asperisce tutte le pratiche ne- 
al'più présto, per l’ incasso 

ritagli: Stradali del Comune. 
3.::Vigilanza maggiore-sulle scuole, 
perchè questo . essendo -la- principale 
spesa che incontra il nostro. comune, 
si ha diritto di assicurarsi che alla 
spesa corrispondonoi berefici. 
4. Cedere i dazi del comune al mag- 
offerente : si. tengono. offerte di 
in più degli incassi attuali. 
5. Provedere per l'esecuzione del- 
acquedotto di Qualso ° 
‘ar. pratiche per ‘una’linea Tele- 
fonica e l'ufficio centrico :nel comune. 
7..Sistemare. il servizio medico con- 
dotto con recapito giornaliero a Qualso. 
Questi iò credo ì punti più int 
ressanti; è ‘che richiedono ‘le cure più 
sollecite. Dopo, vedremo le ‘matasse 
si distri massime quando sono 
i po'alla*volta: 

















In Pretura, 
si igi di Budoia, per l’ art.488 è con- 
dannato i”contumacia a'10 giorni di re- 


Raimondo 
ove ‘circa 


otto recesso di querela tra 
A 


Pér questio, “infima; *vennéro crndan- 
nati a-4 0.2 giorni. ciasenîo Tomadini Maria 
iovantia di Fontanafredda, Poless 

legnizo 0 Bressan-Régina di 


ificinà meccanica ortopedica. e--gabine 
Gambe, 


ti, 


c 
20|tatteni 


tato.Pro Opsra a.-Saci) 

tempo: si sapeva:che.a-Sacile; 

d'un comitato apposità; si 
raccogliendo i fondi ‘per. 
ticipatamente: ja: Cesari=S: 
nesî L41000: Si-sapeva:pure:che:detta. 
Impresa doveva: dare‘ alcune” recite 
anche qui. a: Pordenone... È: 


Maestro Sane: ‘quale; 
del. malaugurato' affare 
Politeama Zancanaro:di”S 
narrato..di avere es) 


arlandoci 


lo spettacolo. fu‘: sospèso 
in nessun’modo' dell’Impre 
Sanesi; ma del. Comitato. 
non ‘è nemmeno, esistito 


ale” CÒ 
pei ‘lunedì:2 
per «discutere. un: lungo.-ordini 


Esame del conto consuntivo. 
della Congregazione di:Carità. 

‘Ràtilica di delibera d'‘urgerizi 
Giunta relativa..un: 


né jp 
Abbiamo ‘oggiintervistato l' Egregio 












































d’una presa d’acqua: pei 
tura’ dale: (2;a: 
esecuzione ‘di lavori 
strada: di. Corva;:e 

Capo, delle Guardie 
bellini Giuse, 


ompenso; al pompi 
guardia: notturna. al 


Aumento di 
pel servizio di 
pompe incendi. . — 

Contratto -d’ affittanzi 






1 
1914 ; della Commis 
duatoria dei: concorrenti al 
perito geometra; “i: “iii. 
progetto-ili’ sistemazione 
S. Giorgio ; i 
approvazione: di lavori di 
via Cavallotti; 
approvazione ‘del’ regolimei 


912; d'un revisore. dei ‘coni 
ne per dae 
LÀ 


nto. 

le pubbliche: affissioni;-* = 

. In sedutà segreta TA 
Nomina di insegnanti -per ‘le’ scuble 
elementari; 
“assegnò aninuo 
delle scuole elementari..-cav..Baldis= 
sera (II. lettura). x 
Atto gentile: ‘Un ‘piccolo epi- 
sodio si è dimenticato il nostro inviato, 
speciale, nel riferir sulla -gita-‘agraria 
a Pasiano: e cioè la. distribuzione; al 
banchetto, di salviette di-carta;: (agli 
angoli delle quale:stavano ‘di’ ‘frinte 
quattro belle bandiere tricolori: con: lo 
stemma di Savoia: nel" campo ‘biane 
Nel mezzo d’ ogni salviettaiera‘stam=. 
pato un bel Piva ? Italia! ‘com’ 


‘ndaizio al Direttore |a 















































dalle 19:30 alle :21: 

La' inauguranaa ‘bibliotec: 
vista di circa 250 opere ‘dei 
autori italiani:ed.. esteri 
settimanali; riviste ‘e 
riere della sera, îl Secolo, la: Patria. 





ogni cuore italiano; ed ai lati ;‘denv 
nuti gli ospiti. Sopra una'di quelle:sà) 
viette, quasi tutti i presenti appòsèero 
la loro firma; e il « documento >'satà 
mandato all’ Associazione Agrarià:Fri 
lana, come attestazione della ricono 
scenza degli agricoltori verso-la:bene- 
merita: istituzione. i 


Per il XX settembre. 





settembre la Giunta..ha delibe 
offrire il pranzo gratuito:‘a 200.poveri 
della nostra Città, In: detto: giorno 
pure, come il'solito; la Banda;di.T' 

svolgerà un ‘programma . musicali 
Piazzz. Cavour. che per. -1 occasione 
verrà illuminata. da potenti. fari... | 


La tombola Pro :Congrega- 
zione di: Carità. ‘L'estrazione | 
della tombola: è*fissata: “per il‘29"co; 
Vi saranno .L: 600 di--premi.: Voglia- 
mo sperare:che il ricavato della’ me- 
desima sarà ‘elevato che ivo 
ranno attribuire dato Tn ‘sc 
fico al quale i 


(Tolmezzo) per 

traggio. ai cara] 54 De) 
simo motivo Giovanni. Zanetti 
teo d’ anni 53 da. Rorai: piccolo: 


AI Corigresso Eucarisit 
preséntante «della diocesi 
grufiro ‘al Goti i 
Lorenzo Toffolo 

assessore: si 

Piccolo ‘“incident 
stico — Verso‘le ora:1: 
sig. Renzo: Vuga: pas: 
eletta. davanti “1° Albergo 
quando improvvisamente g 
il telaio della‘macchi 

ebbe.la presenz: 


n'ai 
nel-.campo-della: fotografia materni 
lato:nel.suo studio:fotografico:in:Cai 
dî, up-apparecchio-a scatti diet 
metta di eseguiretlelia splondi: 
effetti sorprendenti:di lucò. 
ed ‘a ‘qualiiguosora: Va it 















Friulî,, 1 Tlus 
la. Coltura. 
Nella. sal: 
‘elettrica,-@ 
maggiore. comodità. dei 
Questa. biblioteca, è 
ziativa della; 










sere 























vi 
’che‘crederanno. 
La. cerimonia: 


‘strodeputato 
cav; Morassutti, 

















la presidenza: 
istituto;:ché. tend: 






































lamo. pubblicarle, perchè sono” pi 
che difficilmente: conservabili «in 
sereno e-sopratutto che. non 
mite» 


i; non trova a” Palazza un rlvendi= 
Lo: confessa: iL: corrispondente” nel. N:6 

di: domenica: rr; ; slancian i 
ini stereotipati del’ suo 'frasari 


Il'programmi 
Teatro..verra‘addobbato:con'cura':spe- 
‘ciale; la banda':cittadina interverà: in 
corposavremo'il'contributo gratuito’ e 
"valido :concorso: della Compagnia di Va:| 


; .l’altro ieri! 
io:iele:coptole: «rotte; 


sano: 
80; 


A quirrescluo 
colpa: che':si: possa attribuirgli* 
i. «Pu. pure ‘tradotto ‘in’: questura tale 
i; (carradore; il‘quale; 
otte; fu: però . rilasciato. 
oglie: deli 
in interrogutorio dalle 


\TA. 


“Contro ‘la'délibi 


zato ricovso ‘dal lano 


ì.i Stanza di circa 300 metri 


| imas colpi 


| anoh' essì a parare, 


Soldato net 4.0 Regg; Fucilieri 


‘Beer 
petali da'Derna, 18; comunicato: dalla: 


dal:teatro della Guerra 
ittorio -Abetini di qui 
scrive:al- proprio. padre:la seguente 


Le novità:di qui'sal riguardi -d6l ‘nemico, 
sono; che:adbiamo ‘avuto. due--combattimenti, 
I .primo.fu-con 300: beduini che. si erano na- 
soosti ‘sulla spiaggia del marè e noi non lisi 
potavà vedere stando alle “ridotte; ma ‘alla 

{O:soldati siamo andati ad 
;ePreno.e. con ‘ nidì erano an- 
«ascari».. Questi ..comincia- 
fono: andaro avanti 6. quando turo! 
valo 
‘diarono a spronare .i‘cavalli'e di grande ve- 
locità-sirsono precipitati - proprio:adosso. 

iI nemioci-aitora aprirono -faoco: violen: 
‘fissimò -ma.i nostri eroici cari ; subito sì 
sonò sparsi come ‘un fulmine, 6 nessuno 

: Scesero a :terra - abbandonando 


mattina:in cir 


‘ognuno. Il psi: 
pars contro-le palle: nemiche, cominciarono. 


“Tn quel-mentre sì svegliarono anché'i-for 
tini:‘e:le;fortazze e :cominciarono*a -bombar= 
dana; Si. vedeva ‘anche. ‘arocchio -: nudo: che i 
dolpi ‘erano:ben: precisati. Insomma: vi dico.il' 
varo, fra le nostre facilat6; i 
d‘camnoni; ‘sembrava che’ cadesse -il:- mondo 
ititiero. ‘Ls: nostre perdite furono. dus ‘morti 
 glub feriti, -di loro non sl ‘sa quanti. 

oi 


hei giornale; ‘che-lanno -avato una: buona 
‘perdita ‘anche-in:quello: Totti-quelli che en- 
$ravano:gui: è: Bengasi: non: escono. più e sono 
già:atouni ‘giorni che non. vengono-a distar= 
barbi. Saluti affettuosi ecc. 3 
“Abetini.V 


‘Bengasi 


urchi sc 
-H’comunicato: ufficiale 
‘telegramma del ‘generale 
tefani ‘iersera=tardi i... 
‘.«.Ieri.17 imbre;. alle. ore-4,30;-il 
nemico, avvicinandosi molto:-abilmente 


4; pronunciava:un-attacco.-in--di 





zione: di: casa Aronne e un altro molto 


1. più intenso in direzione di -Kasr.-El 
Bu; 
Te 


Leben .e: della.testata. de! vallone 
‘Rues, siti 
«L'attacco era: sostenuto da 'arti- 
glieria apposita sulla sinistra e sulla 
lestra ‘dell’ Uadi Derna; 
L'attacco:contro Casa Aronne venne 
in breve: ‘arrestato’ e’ vigorosamente 
respinto.;: quello-in ‘direzione; di: Kasr 
El:Leben:.e:della testata: di 
malgrado la: tenacia: del: nemico; tu 
vittoriosamente rigettato.::con ‘ammi: 
revole:sangue' freddo ‘e: valore ‘dalle 
‘hostre.tiùppe, le quali, coù grida: di 
gioia: e' con: grande entusiasmo, con 
‘vigorosa contro<offesa eséguirono 
quenti: riusciti ‘contro’ attacchi “indi 


Verso le:ore 8 il nemico trovavas 
n:piena- ritirata - efficacemente bat- 
tuto dalla nostra-artiglieria che inse- 


; guiva quella ‘avversaria anche quando; 


2:47, 

“ Ttiran= 

‘per: Derna altri quattro nostri com: 

Toriosa con- 

[g/Giacomno; 

Ermiianno, 

i ‘tempo. 

a-Misurata, donde nel lug #eT20; 
ella è venuto in 


sospetto: ché sotto 
‘nascondesse uno 


re 42,\già: decimata, cambiava 
ODE. i a 
Frattanto .:essendosi ‘notato che nu- 
merosi: gruppi: nemici: si addensavano 
coperti:ad:est::di: Casa: Aronne; essi 
vennero. snidati ila un vigoroso at- 
taéco. della nostraalla ‘sinistra; e. ri- 
cacciati: con rilevanti: perdit 
Le nostre truppe ebbero:sessantuno 
morti. e centotredici. feriti::-Del: né: 
mico -i' morti contati ‘superano gli ot- 


‘Vennero. fatti ‘quarantuno. 


hieri;' fra“ quali-umn' cap: 


roprio.“cavallo:-e fattosi. un'ri-- 


‘mostri :ascari ‘è: 


fu-il:.secondo: combattimento; quello: 
pila più accanito, già: 10 avrete-sentito anche: 


- [Bey ebbe la ‘prova. che. dalla ; parte de ‘(600 tareh i rimangono 
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i La discesa di un areoplano 33 


1 19.— Ieri; nelle ore vespertine, sì 
iffuse la voce che un areoplano sa- 
‘ebbe disceso sulle praterie del nostro 

Comune, Diffatti, verso le 19, fu ve- 


duto 1’ areoplano ‘comparire sul nostro.{4 


cielo, abbassarsi, discendere meravi- 
liosamente... Era un Etrich. Veniva 
lalla scuola di aviazione di Aviano 
Lo pilotava un tenente della caval- 
Jeria Saluzzo, del quale non. ricordo 
il nome. . 


osoPPo 


Soldato merto a Bengasi 
L’ altro giorno perveniva al. nostro 
Sindaco, dal Comando del 20.0 fan- 
teria;-l’ annuncio che nell’ Ospedale di 
Bengasi era morto, il 23 agosto, il 
soldato Guigo De Simon, della leva 
‘4891.:I1 povero giovane era figlio. del 
‘muratore Simone De Simon e di Pa- 
“8qua “Venchiarutti; ‘aveva altri’ due 
fratelli muratori e due sorelle . che 
‘attendono alla casa ed alla poca.oro. 
campagna: 

Il.nostro siridaco sig. Giacomo Di 
Toma fu sollecito nel rivolgersi al 
Comitato friulano di soccorso ; e que- 
sto:deliberò a favore della sventurata 
famiglia un sussidio di lire 200. 


Esamofele rimedio sicuro contro 


ia l'infezione malarica Felice Bisleri e 


C;- Milano. . 


D primi iran parti 
2. Vla Dora muova viti 


sconfitti anche nel Yemen] ,;.... fine della giornata il ne- 


‘con I° occupazione di “Kasr ‘el'Leben 
iprocede nel modo più: lusinghiero e 


promettente perle nostre: armi::L’ in: 
{ero- combattimento fu diretto: epr 

senziato dal:generale Reisoli::-il. con- 
tottacto è stato personalmente diretto 


, avvi( Ò bilm ‘dai’ generali Delbuono e' Salsa: 
alle'posizioni da noi occupate.il giorno.|.: Ma..rimandiamo i lettori. agli inte- 
=, ressantissimi particolari: che ricevem- 


mo.questa mattina:per  fonogramma. 


(NOSTRO FONOGRAMMA) 
I primi: particolari 
della nostra grande vittori 
‘ROMA, 19 — 311 ‘Messaggero 


questa mattina’ pubblica i primi parti: 
colari.sopra la nuova nostra ‘splendida 


‘Bu: -Rues;: vittoria di Derna, > 


“Il'grosso delle forze avabo-turché; dice 


Bey; famoso. per -.le.sue spavalderio contro 
‘gli: italiani, era concentrato va: circa: ‘20 


$ i Utipiano. di Derna:in 

due-parti sul ..versonte ‘orientale : Enver 

‘Beyj: non. aveva. che ‘modeste “pattugli 
Dopo la giornata’ brillande del 14: nella 

quale le nostre ‘truppe occuparono --le-po 
sioni «di Casr ii 


bile presso gli arabi e st rodeva di essere 
stato giuocoto: dal nostro. comando : perisò 


dal 14 al 15 mandò ‘una Grossa ricogni- 
Zione verso ‘le mauwsve posizioni: dccupate 
dai nostri per assicurarsi se questi le a: 


-| vevano fortificate: 


La ricognizione fu accoltà da unbi for: 
lissima scarica di fucilerià; ed‘ Eures 
Casa Aroma c'era ben poco da fare: “* 

-Supponendo che il presidio’ di: Cas’ dl 


1 
‘*{ Loheu: fosse: più. debole; traccio senz'altro |; 


3l:suo piano d'attacco 008): Dimostrazione 





«Gli 'ufficiali-o'le:truppi 
contegno ammirevole. pè 
valore ‘ed. di { 





subito alla riseossa;- ila: notté:: medesima | 


concentratò sopra unn collina, 
nd-un-chilometro, da Carr-cb 
aggiunto da una colon- 
na aelle nostre truppe quasi a 
passo di corsa, avvenne una 
mischia tremenda; e, come sem- 
la .baionetta italiana fece 
piò-del nemico. 
Un gruppo di un centinaio di 
nemici, strottosi intorno al ca- 
po della Mehalla per salvarne la 
vita, opponeva accanita resi- 
stenza. Farono nccerchiati, mol- 
ti uccisi, gli ‘altri fatti prigio- 
nieri assieme con il capo della 
tribù. È 

La fuga delle schiere di £n» 
ver Bey sì convertì in una rotta 
disastrosa. 

Si erede che «il È Generalissimo turco 
abbia portato îl sio campo anche più 
nell interno, 

Le perdite nemiche, come dice il co- 
municato ufficiale sono immense, Tutto 
il campo di baitaglia è disseminato di 
morti. 

Oltre gli 800 cadaveri contati ; ne sa- 
ranno cerlamente allri 3-400, dissemi- 
nati nei burroni enel torrente; i feriti 
si crede ammontino a 1500 uomini cirea 
da 2700 a-2800 riumini fuori combatti» 
mento. ; 

Quanti erano i nemici. 

1 turchi hantid fatto il massimo sforzo, 
‘sì valutarono’a circa 12009 gli uomini 
che’ si‘trovarono ‘di fronte le nostre schie- 
re. Sembra che abbiano” subito notevoli 
‘perdite anche ‘è regolari turchi inqua- 


“-larati nelle schiere ‘arabe. Questi in tutti 


sonò ‘800 soldati ‘e°100 ufficiali. 
’ attacco: alla casa Aronne. 


mico pronuetò: un'altra controattaceò. 

“Enver Bei; supponendo che la casa 
‘Aronne non ‘fosse ‘ciistodita dalle nostre 
truppe, accirse nel. campo e con esigue 
forze pronunciò Questo ultimo aitaceo. 

Gli ‘aîpini, ‘alle: prime. fucilate, ‘ cor- 
‘seso a snidare i nemici dalle posizioni 
‘in vu s'erano tifugiate, infliggendo loro 
‘nuove gravi perdite. 

Una ‘dimostrazione dei nostri soldati 
sic ni gcaerali. 

Nel: pomeriggio; mentre è le‘ truppe si 
rifocillavano*sul:'eampo stesso di ‘batta’ 
‘glia; il Generale ‘‘Reisoli che aveva pre- 
senziato alia baltaglia, presentò un ordine 
‘del.giornò: di ‘plauso agli ufficiali e alta 
‘truppa, che ‘improvvisarono' un affettuosa 
dimostrazione di: “simpatia. ai . generali 
Reisoli, Salsa: e. del‘’Buono: 

Ma ‘sentite ‘invece i-turchi. > 

sulla prima: avanzata dei nostri]... 

(“ Francoforte; 48: = La-« Frank-furter 
Zeitung» ‘ha-da-Derna : « La mattina 
‘del:44-corr.“sette‘ battaglioni ‘italiani 
‘aprirono il.fuoco contro tutta la linéa 
‘degli ‘avamposti’ turclii. Le batterie 
nemiche si‘avanzarono di 700 metri 


-je:dal forte di-Sidi-Abdallah cannoneg- 


giarono: gli ‘avamiposti turchi finchè 
sopraggiunsero rinforzi. 


la:baridieraturca.*I turchi ebbero.tre 
‘morti: ‘All'estremo”lato orientale gli i- 
taliani-erigono-un:nuovo forte in una 
iposizione importante per i turchi.» 
“Povera « Frankfurter ». È 


Una nuova vittoria di Hriss. 


; sul’eampo dî battaglia. 
ie dal Jemen 

dal forte 

di:Kufl, attaccarono nei.giorni 6.7 è. 
8:corrente -le-truppe dello sceicco::I- 
driss; che-:circondatio e stringono. il 


:i|forte:-stesso,..-per: rompere 1’ assedio. 


Mala -mattina:.del' giorno 9-furono ci 
ia: rinchiudersi nel'torte, dopo 
to:sul:terreno, a. quanto 
to, quattrocento regolari ‘e 

regolari morti. 


‘Te*miusiché; move:-verso il colle : di 


+ (formato di un-blocco di 
‘un:-gruppo di 


Montecucco,. dove:sorge il monumento, 
ranito, di 
e-della figura. 


soldati I 
Idini in. bronzo). In- 


uanido tutte Ie rappresen- 
(tantanze:sono: presenti, cade. fra gli 
usi ll velatio:che na: 

, splendida vpera 

ito. Pardo di 

fe-del comitato, conte Ga- 


reve. discorso; :rievocòd la 
ialdini;. e - quindi 


Cittadina 


Le manovre di cavalleria sono. terminz 
I co. di Torino passa la rivista, 


Dalle sei di.stamanè e forse prima 
ancora, un nugolo di carrozze, auto- 
mobili, biciclette e una follo di pe- 
doni, (i più disgraziati quest'ultimi in 
mezzo a tanta polvere!) si diresse 
sulle vastissime. praterie di Gampo= 
formido, piegando su ..quella che sta 
fra Basandella e la strada Nazionale. 

1 primi arrivati .non. trovarono... 
quasi ‘nulla : qualche pattuglia di ca- 
valleria bianca (partito rosso) sbucava 
dal - granoturco, guardava. .în giro, 
quindi ritornava. suî propri passi. 
©. Null’ altro. Cosicchè quasi un senso 
di scoramento prese chi era venuto 
coll’idea di assistere ad azioni:movi- 
mentate, 

Un po’ alla: volta la -braghiera si 
costellò di carozze e di automobili che 
la scorazzavano dovunque: Alcuni ca- 
rabinieri che. facevano:servizio d’ur- 
dine, le ammassarono in tre canti. 

Un numero mai più ..visto di per- 
sone si disparse.sulle piccole alture 
sui cigli deì fossati lungo.le strade 
e fra i prati;. alcuni si arrampica- 
rono anche sopra i radi alberi. 

A Codroipo, in meno di tre ore, fu 
notato il. passaggio di.-ben: cinquan- 
tacinque automobili stracariche di 
persone che recavansi a Campofor- 
mido, dS . 

Verso le 8 del mattino ‘si cominciò 
a notare qualche movimento -d’in fra 
i campi.di. granoturco, dietro: le viti, 
fra le sciepi. E lontane masse oscure 
apparvero, distribuendosi sull’orizzonte 
Era_.il partito: rosso .che.‘prendeva po- 
sizione. f 

Prima. ancora, però,...improvvisa- 
mente, sopra le. brughiere, apparvero 
avvertiti dalla folla. per..il toro sordo 
ronzio, quattro: areoplani: della flotti- 
glia di:Pordeniore. .'.. . 

Filando. ‘meravigliosamente, dopo 
ampissimi giri, 
parvero nella nebbia mattutina diri- 
gendosi. verso‘Cussignacco.: ove era 
accantonato il. partito azzurro. ‘ 

Il prato, intanto, si. veniva sempre 
più affollando, .di.-pedoni e di: ruota- 

ili, mentre Ja .strada:che::da-Campo- 
formido va a Basaldella;.-veniva fatta 
sgombrare dai . volontari. .ciclisti del 
partito .r0980, +... si i 

Le batterie, di.-questo..e le. mitra- 
gliatrici-venivano:: intanto .-avanti e 
prendevano posizione: sul“semicerchio 

ugliano,.Campoformido,-S. Caterina, 

Avanzava niche. la divisione rossa 
che. si.trovava;a Campoformido, Car- 

eneto, Slcaunieco con i ‘reggimenti 

alùzzo,:Monfertato; Milano." Verso le 
nove i reggimenti. si.- dispongono in 
semicerchio ‘appiattandosi:‘Înel folto 
dei::campi;. mentre pattuglie-di soldati 
scorrazzano sui: prati. 

I volontari ciclistie ‘i ‘bersaglieri 
difendono .le' strade. “i . 

«Da Basaldella; avanza‘ a tappe, pre- 
ceduto: dalle rispettive'.pattuglie di 
avanscoperta,..il: partito azzurro che 
si.trovava-ai:casali Paparotti,.a Cus- 
signacco e Basaldell sr 

Sulla strada ‘carrozzabile. procede il 
reggimento: IV.0:Genova ..seguito dal 
l'ambulanza. Per i:campi e. prati, lo 
liancheggiano i reggimenti: VI.o. Aosta, 
lancieri. Vittorio: Emanuele 6: Wo 
Mantova; dn si E 

It.tragitto .si-compie. 


il tanto succede: un’alt che 


finchè la pattuglia esploratrice.non 
lastrada libera... dia 3 
Ormai, :però;.i rossi’ han 
lato, l'approssimarsi: delnerni 
quando gli azzurri prend 
ne, nascondendosi. essi ‘pure a: semi. 
cerchio nei vicini'-campi,-nutrite sca> 
riche li. accolgono. È 
Tuonano: assordante:la' batterie da 
canipagna,. appostate a S.Caterina e 
a:destra. della strada, battendo.i.campi 
di.granoturco;:mentre'tre:mitragliatri 
mascherati delle: aiture:bersagliano il 
nemico di fronte.» 
quattro: aeroplani ..ritornano. Due 
atterranno..sui fossati ‘di: S.Caterina, 
gli altri due volano::al. ‘disopra. dei 
combattenti .cd.-al disoprà:della 
che si è ammonticchiata .sulîe. alture. 
Uno; volando ad‘ùncentinaio.di me- 
tri, yira sulle artiglierie bianche.; 


{troy a trecento; eseguisce ricognizioni, 


pure sopra il partito bianco: che ap- 
pare lontano come: una nebbi: 
“ Le-pattuglie azzurre. ‘si. ‘lanciano 
al-galoppo ..sopra «quelle del partito 
rosso; .cosichè:quest’.ultime:si ritirano 
in fretta. . 
Resiste però una mitrag] 
continuamente fa sentire i' 
crepitare; E 
‘Iltenente generale Sartirana, che 
comandata: a cavallo la..divisione,. dà 
ordine.che..il -reggimentò.-Genova, e 
? Aosta:attacchino-Ia - posizioni. 
+ D'improvviso' :sbuccano' dal.-grano- 
turco .i.due.reggimenti:che;;. pancia a 
terrae lancia-in.resta,:fugano.ji ne- 
mico, poco..-in.:.forza,:- prendono; l’ al- 
tura,-ed:ivi. appostano una mitraglia- 
trice. mentre . un’altra prende: pos) 
zione-sulla:-stradà: Campoformide-Ba- 
saldella. 
:I.Jancieri - Vittorio - Emanuele: che 
avevano:-cercato-di:‘aggirare.il nemico 
si dispongono ‘in:fila-dinanzi a questo, 
L'artiglieria ‘azzurra-è. costretta a 
sloggiare. dalla posizione; che è presa 


atrice che 
acuto suo 


4 dal.« Genova ve dall’<Aosta»;i quali 
l|vi ‘piazzano ‘una--batteri: 


-Pattuglie*dell''Avsta: respingono Il 
itò rosso: anche dalla: strada na 
na:-pat= 





li. apparecchi: scom-| 


vere sloggiato Partiglieria 108 
pattuglie di cavalleria, sì dig 
verso Udine al di quà della si 
Campoformido-Basaldella ; L'altr 
di fronte al di là, A 
Sono le 10 e la prima fase i 
minata. Le due divisioni hanno p 
una decisa posizione. * 
Ancora nel cielo. affuscato 
nebbia, vola con ampi. giri, Un api 
reechio; li altri tianno tutti prio 
terra felicemente. "i 


La rivista, 

Le mavovre cessano e i ‘oggim 
sì apparecchiano per -la rivista ; 
S. A. il Conte di Torino passeri { 
poco. i : È "I 

Mentre i reggimenti si Schierapy 
ho così il tempo di fare un gir f 
la folla enorme. Noto il R. Pref 
la famiglia, î dott; -Ri di 
della Prefettùra, 1’ on. Morpurgo, ] 
Ancona, il co. Kecler, il co. A: 
famiglia Braida, co. Dal Torso, ou 
Caporiacco, e altri della nobiltà 
nese. 

ll conte di Torino accompigrj 
dai Generali Berta e Sartirana,e 
ufficiali esteri passa in rivista nf 
e due le divisioni, che sì estendy 
per un fronte di circa tre chiloma 

Passata la rivista, i reg mi 
fanno una conversione 6 si di 
a Campoformido» 

Va prima la Divisione Rossa 
regge. Milano, Novara; Saluzzo, 
ferrato; seguono le batterie -e i 
tieri. Vengono quirtdi. i’ reggi 
della divisione azzurra, i bersagliai 
volontari che si apparecchiano all 
sfilata finale, z È 

X danni delle manovre di 4 
valleria causati nei comuni sulla die 
stra del Tagliamento vanno den 
ciati alla Commissione residente atl 

i liamento ; quelli fatti 
comuni sulla sinistra del Tagliamai 
vanno denunciati alla Commisgi 
residente a Udine. 


Il. Generale “Caneva 
cittadino onor. di Raven 


AI nostio Sindaco - pervenne gif 

da Ravenna, il seguente; telegranni 
Alla città ché ha dati'trnidtàti a Sua | 
il Generale Caneva conipiacciomi parti 
‘pare che questo consiglio comunale ununidl 
acclamava oggi S. E. cittadino onorarizil 
Amostrazione di altissima sttina per las 

‘piente opera svolta în Libia, 

È, Li. Prosini 

Per .i fratelli che vanno 

Da::Spilimbergo, ida. Tarcento, dl 
‘Tolmezzo giungono-a Udine gli aljià 
che fra tre-quatiro giorni partirani 
per Derna ove, come giunge purugi 
notizia, sì combatte ' vittoriosamei] 
nel nome d'Italia. Ai.forti e fieri gil 
vanotti, fior fiore di nostra. gioventi 
la città. la drorinola farà il piùm 
bile saluto. Ormdi si sono race 
numerose abblazioni.peroffrire a till 
vin dono : ‘altri che vogliono:concortt 
(e: saranno molti perchè: molti soni 
artenti) rivolgano Je offerte al tl 
Igo Zilli. presso..la Camera di Cori 

mercio -esai.nostri..vffici, 


Po 


[Consiglio Comunale. Marti 


124 corr:..alle 14 il nostro consiglio 
munale. tertà. una seduta straordinai 

Fra gli oggetti da trattarsi oltreli 
parecchie. seconde letture notiaui 
Proposta di offrire una medaglia d'ui 
a Suva Eccellenza il Generale Cu 


a l'Appr 

vazione della.variante-all’ articolo 4 
dello Statuto e conseguente milil 
di:forma. Rettifica di errore di 
turazione nel _R. Decreto. 24 ey 
41010:N. CLXXII ; 

Tessitura Udinese 
dei liquidatori: di affran 
tale .corrispondente alla presta: 
enfiteutica in dipendenza nl contril 
13 giugno 1889 N. 3785 R Fonti 

— Illuminazione elettr 
zione. di Rizzi. 
tazione delle cond 
la Ditta a i 

— Trasporto e ricostruzione di Ul 
stalla tettoia nella braida ex B 

— Goltegio di. Toppò Was 
— Modificazioni alto Statuto; 

— Convenzione con.le ferrovie deli 
Stato per l’impianto di ,conduttu4 
d’acqua attraverso la. ferrovia Udi 
Pontebba; 

-—- Nomine. 

— Conto .-Consuntivo «del Com! 
per l’ esercizio 1918, 

Lan Società Veterani ‘e Retut! 
a ticordaré la’ gloriesa. data del "È 
séitembre, oltie: a deporre corane4i 
monumenti di. Vittorio Emanuele ®* 
Garibaldi, distribuirà L. 450 di 
sidi straordinari, a-soci e non swi 
a-vedove: di Veterani ‘e Redur 
queste e:-quelli in N, di:82, 

Antagra Bislori per la gotta 
tesi urica, arterioselerosi, Chiedere! 
puscolo gratis e Felice Bisleri © 
Milano. - 


Camera di Commercio di Udin. 
Cambi (chegqnes-a vista). 

Corso medio dei valori: pubblici © di 
cambi 48 settembre ‘1912, 
Francia foro) Mii 
Londra (sterline 
Germania (marchi) , . 
Austria (corone). di 
Pietroburgo {rubli) . 
Rumaria.(lei) Li 
Nuova: Jér] (dollari). 





Turchia (ire che) i 
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n mistero 
sull’aggressione dello Zanor 


sta per disvelarsi 

si riparla dell'aggressione di fuori 
porta S. Lazzaro. lerl’altro fu arresta- 
to a Ettinghen (Germania) G. B. Da- 
vid detto Schirat. gli sarebbe il più 
indiziato fra i prosunti colpevoli nel 
ifelitto. 

icorderanno i lettori il duamma 
svoltosi all'altezza delle cass popolari 
di tuorì porta S. Lazzaro. Certo Za- 
nov, ritornando in biciclesta da Pas- 
song con l'a rico G. R. David, (l'arre- 
stato d'oggi) riceveva da uno sceono- 
sciuto un colpo di seure alla testa che 
gli spaccava il cranio, Trasportato 
“iuspedale, fu sottoposto alla trapa- 
nazione; e per più giorni si temette 
dovesse soccombere. 

L'autorità di P. S. sotto l'illuminata 
guida del commissario cav. Gigante, 
Iniziò pronte indagini, che mentre sul 
privo a nulla approdavano, conlus- 
sero dopo qualche giorno all'arresto 
dei vecchio David, Sarebbe stato ar- 
restato lo stesso G. B. David, se que- 
sti non fosse dopo due giorni dall'ag- 
gressione, fuggito in bicicletta sino 
a Pontebba e di là in Austria. 

Gravi indizi pesavano sui David, 
padre © Jiglio; e uno schiacciante sul 
Gio. Batta, raccolto dal dott. Pampa- 
niui al quale era stata affidata la dif- 
licile istruttoria. Si sarebbe cioè po- 
into assodare che lo sconosciuto che 
vibré il colpo di scure non aveva 
gettato l'arma nel ledra, ma sarebbe 
invece fuggito subito. Chi ve 1’ avrebbe 
gettata, sarebbe stato il G. B. David 
il quale (com'è ricordato sopra) si 
trovava con lo Zanor; e dopo gettata 


la scure nell’aequa, avrebbe gridato |f 


aiuto. 

Vi sono testimonianze concordi che 
riferirono al Giudice Istruttore, d’a- 
ver udito nell’ oscurità della notte una 
voce, gridare: 

orrete... co e 1. Ifuuno ara- 
mazzato uno... Correte mz arresteranno 
anche me, Mi daranno la colpe a me. 

«Il dott, Pampanini arrestò if padre 
del David, e stava per arrestare il fi- 
glio quando questi scomparve. 

Se ne seguirono però i passi, dal- 
l'Austria in Germania. Il David, forse 
avvertito da qualcuno, scrisse che 
s'imbarcava per l’ Ameri In una 
lettera, anzi in più scritti che il dott. 
Pampanini sequestrò, il David diceva 
che, consigliato dal cugino ch'egli ha 
in Germania, si sarebbe recato in In- 
ghilterra e quindi a New Jork, gii 
mandassero iutanto i giornali per te- 
nersi bene informato. 

Dopo qualche tempo, il cugino scri- 
veva a casa del David : «Min ormai è 
al sicuro e fila per il mare ». 

Il Giudice Istruttore non si lascio 
peraltro fuorviare da queste informa- 
zioni; anzi’ pensò che la partenza 
fusse un fiaba, e insistette nelle pra- 
tiche con le autorità germaniche, nella 
convinzione che il « Min » si trovasse 
a Ettinghen presso suo cugino. 

E colà, difatti, il sospettato David 
fu arrestato. Ora l'istruttoria sarà 
continuata; e vedremo a quali risul- 
tanze condurrà. Non bisogna dimen- 
ticare che questo efferato delitto si 
collega con i falsi scoperti, subito dopo 
l'aggressione, e néi quali sarebbero 
pure coinvolti i due David padre e fi- 
glio. Lo Zanor, in buona fede, avrebbe 
attestato che il David era certo Schi- 
ratti, pensando al sopranome Sehierdt 
o Sghiràl, col quale la famiglia dei 
David è conosciuta. E si pensa che 
movente al delitto fosse stata la vo- 
lontà di sopprimere lo Zanor come 
testimonio dannoso di quei falsi. 

Allo Zanor altra volta era stata in- 
viata una cartolina da Passons, fir- 
mata da un macellaio di là (che non 
sapeva invece nulla del tutto), per 
invitarlo colà : ma lo Zanor, non sap- 
giamo per quale ragione, non vi andò. 
La calligrafia della cartolina, per giu- 
dizio dei periti calligrafi, somiglia a 
quella... 

Ma non vogliamo dire di più. L'i- 
struttoria che necessariamente ora si 
riapre, in seguito all'arresto del David 
figlio, potrà dare luce più piena e si- 
cura su questo delitto, che turbò non 
poco la cittadinanza, essendo avve- 
nuto proprio alle porte della città. 


Camera del Lavoro 


Seduta ordinaria della Commissione 
Esec, — lerséra, presenti i commissari 
Bonanni, Braidotti, Cremese, Fabris, 
Miani, Torossi; giustificati Savio e 
Candriello, si radunò in seduta ordi- 
naria la Commissione Esecutiva della 
Camera del Lavoro. Presiede il com- 
missario Fabris; funge da segretario 
Cremese. 

Il presidente riferisce di avere ri 
vista la contabilità camerale riferen- 
tisi alla cessata Commissione Bsecu- 
tiva e di aver fatto qualche rilievo 
che ha bisogno di chiarimento. Do- 
manda facoltà di richiamare i cessati 
membri ed il segretario U. Tultio. 

La Commissione annuisce. 

Torossi propone che anche a Udine 
si tenga un Comizio pro Ettore Giovi. 
netti. Di accordo tutti i Commissari 
convengono e si delibera fare pratiche 
cogli on. Girardini e Marangoni. Si 
delega il commis, Fabris a rappresen- 
tare la Camera del Lavoro alla Con- 
ferenza dell’ on. Quaglino sabato pros- 
simo per l’organizzazione le arti mu- 
ravie, Il Fabris riferisce di aver ri- 
portato assistendo a una riunione di 
operai tipografi tenutasi ‘alla C. del 
L., la migliore impressione su quei la- 
voratori per l’ unanime adesione alla 
Società. 

Dopo un po’ di discussione sul la- 
voro che va esplicando il segret. Cric- 
chiutti in Provincia per il rispetto 0 
l'osservanza delle leggi sociali, si 
prende attojdi alcune comunicazioni ri- 
ferentisi al lavoro fatto e da farsi. 


LA CURA 


arrestate di questa: notte 
— "frenesco Leonilda di Armando di 
anni 11, da Uiline, (per misure di PL 
Macarovieh Maddalena fu Antonio 
anni 39 da Dosela, e Romanello Ma- 
ria fu Enrico d'anni 49 da Basaldella. 
— Lott» Maria di Domenico d'anni 
45 (I) da Palmanova, fu arrestata 
anche per misure di pubblica  sica- 
rezza e di moralità, e dichiarata in 
contravvenzione per adescamento, 
— Macoris Luigi fu Pietro d’anni 
40 da Manzano e Angeli Maddalena 
fu Antoni» il'anni 71 (1) da ‘Talmas- 
sons furono arrestati per pubblico 
scandalo. vu 
TEATRO MINERVA 
Lucia di Lammermor. 
L'attesa del pubblico è grande per 
giudicaro gli elementi della Comipa- 
gnia Lirica internazionale diretta da 
Borboni, che questa sera debutteran- 
no al Minerva con la Zueia, pr.tago- 
nista la bravissima artista sig. Isa- 
bella De Frate. L'orchestra nume- 
rosa e afliatatissima e già pronta sot- 


Bianchi. 


Le prenotazioni si ricevono in Tea- 
tro dalle 10 allo 14 e dalle 47 in poi. 


Corriere Giudiziario 


Pretava del Lo Mandamento. 


ravvenzioni in sorte. — Giuseppe 
boni fu Giuseppe danni 68 di Udine, 
persionato, per ubbriacchezza L. 2 d'ammenda 
— Vittorio Grassi di Antonio di anni 15 di 
Udine contamace, per mancanza di fanale 
alla vettara, L. 10 d'ammenda. — Luigi Fur- 
lano fu Giovanni, d'anni 73 da Bieiniceo, per 

i è porto d'arme, 4 giorni di 

ro d'ammenda. Marino Casta- 
d'anni 18 di Udino per porto d'arme, 
3 giorni di careare. 


ttasndo si comineint. — Angeliva Pas- 
sonì e Giulia Degano, trovaté dopo la mezza- 
ia Poscolle, furono condannate: 
giorni di detenzione; e Ja 
l'ammenda 
Fanciullette assolte. -- Maria Ballico di 
Carto dii anni LI e Maria Zilli di Pietro di 
anni 15 di S. Gottardo, trovate dal  viglile 
rurate Pravisani mentre asportavano tegoline 
da un campo, furono assolte per non provata 
reità. 

HI finimondo per un gatto. — Elisa 
di nata Margolongo d'anni 39 e 
di soo marito «d'anni 51 di U» 
dine, il {3 giugno bastonarono la prima col 
mestoto deila polenta certe lonas Brovedani 
è Anna Michelini sua madre ; il secondo con 
vari pugni. Le due malcapitate guarirono 
entio i dieci giorni. Ben comprensibile che, 
trattanilosi di’ «lonne, le legnato fossero ac- 
cempognate con qualche frase ingiu iosa Ma 
di questo è incolpata solamente }a siora Lisa. 

La causa di tanto baccano, un gatto! 

1 due coniugi furono condannati a 15 giorni 

di reclusione" 50 lire di multa ciascuno, alia 
rifusfore delle spese (L. 24,88) alla parte ci- 
vile (avv. Biltia, rappresentante delle madre) 
ed nì danni da liquidarsi in sede separate. 
‘fre nvsolti. — Antonio Passerini di G. 
Batta d'anni 23, Giovanni Venuti fu Faustino 
d'anni 29 e Marcellino Passerini di G. Batta 
d'anni 25 sono imputati di aver percosso con 
sel'alti è pugni Lucia Trojan, perchè aveva 
testimoniato contro di loro — seconio la que- 
vela. Gli imputati negarono le percosse; 0 
dicuno essere invece stati ingiuriati. Sono 
assolti. 
Cane randagio. — Luigi Ernesto Ferro 
fu Francesco aveva un cano che tutti erede- 
vano suo ma suo mon era: glielo aveva pre- 
stato per tre-quattro giorni (così l'accusato) 
certo Mion; ma poi esso Ferro lo aveva..... 
scacciato di casa. It cane girò da una abita- 
zione all'altra; ed una sera morsicò legger- 
mente certo Giovanni Uodarini di Valentino 
cho passava in bicicletta. Fu chiamato a ri- 
spondere il Ferro; ma iori fu assolto per 
non provata reità. 


Pretura del NL. Mandamento. 


E fornai di Rimugnano Berburini 
Ermenegildo, due suoi figli e tre operai pa- 
nettieri sono imputati di contravvenzione 
aila legge che abolisee il lavoro notturno 
neli'industrin della paniflcazione, perchè uoa 
muttina dell'aprile scorso l'ispettore del la- 
voro, presentatosi alle 6.30 nel forno del sig.i 
Barburini a Remugnano (Reana del Roiale), 
constatò che aveva fitto tale lavoro per cui 
dovevano averlo iniziato prima delle 4. 

Gi'imputati, sorretti da un perito (l'operaio 
panettiere Umberto Tuilio, del forno comu- 
nale di Udine) sostennero che il lavoro era 
stato iniziato alle 4 e non prima, L'ispettore 
contutò tutte le asserzioni, specificando în 
durata delle varie operazioni di lavoro. 

E il pretore condannò il proprietario a L. 
20 l'ammenda è gli operai a L. 2; fu assolto 
un fanciulla di 12 anni per non provata reità. 

v. Pretore avy. Ceri — P. M. avv. Fran- 
ceschinis — dif. avy. Micheloni. 

Figlio contro In madre — Francesco 
Barbina tn Pietro di Mortegliano percosse in 
modo tale ln propria vecchia madra nel gin- 
gno scorso, da cansarle lesioni guarite in 
giorni 5. Egli non sì presenta al giudizio. La 
madre, sempre cerca di salvarlo il più pos- 
sibile, Kt P. MI. propone 45 giorni di reciusio- 
ne; il pretora limita la pena a soli 29. 
Ladra c Hngunecinta. — Anna ‘Tayano 
fa Sebastiano, di Variano (Pasian Sehiave- 
nesco) fu evita mentre nveva rubato Chg, 
uno e mezzo di foglia gelso in un campo di 
Siacomo Grentli. La Guardia campestre Gio. 
Batta Furlano fu Giuseppe narra che trovò 
la toglia nelle carrinola coperta con forduro ; 
e che In donna lo compensò della se.perta 
dandogli della figura porca. La Tavano fu 
condannata in contumacia 2 7 giorni di ro- 
elusione lire dî multa. 

La gallina di Coll, dì Prato. Cirilio Gia- 
como è Del Bianco Luigi di Colioredo di Prato 
sono imputati di avere rubato una gallina 
@ li averla... fulta scompariro nel Joro sto- 


marco. è È 
Dal processo invevo risulta che a rubar la 


gallina (ma in casa propria) fu Carlo Anto- 
Nustti di anni 18 mugnaio, îl quale in strut- 
toria deposo non conlerma a! vero, mentre 
ieri, citato qualo testimonio, tutto confessò. 
Gli imuptati faroho assolti ; I° Antoniutti si 
abbe dal D'retore uma severa lavata di testa. 
retore mne sere RI 


Baruffe alla Camera 
- sangue nelle strade. 


Da Budapest. si ha che anche ieri 
avvennero pugilati alla Camera, fra 
deputati; e nella sera, dimostrazioni 
sanguinose e devastatrici nelle strade. 

Secondo constatazioni ufficiali, fu- 
rono arrestate dalla polizia un’ ottan- 
tina di persone, delle quali furono 
frsttenute 37. Vi furono molti feriti 
di cui 24 gravemente. 

Il capitano di città prese disposi- 
zioni severissime per prevenire ulte- 
riori disordini. Sono. proibiti tutti gli 
assembramenti sulla pubblica via, I 
poliziotti e la truppa hanno 1’ ordine 
di far fuoco ogni qualvolta vengono 
assaliti. Si proibisce ai principali di 
lasciar uscire i loro apprendisti dopo 
le 7. 





più efficace e rieura per anemiei 


eboli di 


to labile direzione del maestro Renzo | 


ico Tel Branco Dircitore respons. 


Ringraziamento, 

La famiglia dell’avvocato Antonio 
Dabalà seutitamente ringrazia il dott. 
Ascanio Tami, che con le più sapientl 
ed amorevoli cure, tentò di conservarle 
in vita il Capo adorato, il dott. G. 
Comessatti che al santo scopo prestò 
pure l’opera sua, la spettabile Se- 
cietà Orchestrale Palmarina che col 
suo intervento ne rese più solenni e 
commoventi le esequie, il dott. Pa- 
squalino Crachi Giudice e la Cancel 
leria della R. Pretura di Palmanova, 
i. Colleghi ed amici dell’ Estinto non- 
chè tutti coloro che vollero rendergli 
V estremo tributo d' affetto. 

Palmanova, 18 settembre 1912. 


Emoroidi 
Pruriti Eczema 

Il rimedio contro le emorroidi è 
stato alfine trovato, Iì signor Lorenza- 
to Benvenuto, Via Ospitale, 8, Porto- 
gruaro, ci comunicava: ' 

« Una sola cosa al mondo non si 
dovrebbe combattere: la verità, spe- 
cialmente quando essa può far del bene 
agli altri. E la verità che io voglio dire 
è non altro che questa: ho prova- 
to l’unguento Foster {in vendita pres- 
so la farmacia centrale, via Mercato 
Vecchio, Udine ) ed esso mi ha guari- 
to dalle emorroidi che ho sofferto per 
quatiro annì. 

« Questo male mi ha cagionato do- 
lori oltre ogni dire c terribili pruriti 
ai quali reagivo per poi stare sempre 
peggio. Ero diventato nervoso e into!- 
Jerabile con tutti. ll medico mi ordi- 
nò diverse medicine, ma Senza' risul- 
tati. Solamente l’ Unguento Foster ( in| 
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PRIMARIO GOLLEGIO . . 


NICOLÒ TOMMASEO 


TREVISO - Telef. 309 - TREVISO 
Consiglio: di Vigilanza - Massima ga- 
ranzia morale ed educativa - Corsi com- 
pleti di studi privati e pubblici - Premi 
ai più studios? - Lingue straniere. Assi- 
dua assistenza negli studi - Splendidi ri- 
sultati scolastici -Oratorio interno -Sala 
di lettura - Bigliardo - Teatro-- Cinema» 
tografo - Scherma - Skating - Foot-ball - 
Lawn Tennis- Palla vibrata - Bagni - 
Ottimo trattamento famigliare. 
Chiedere Progr. e Regol. alla Direzione. 
IERI 


n 


ANNO 39.0 i, ANNO 360 


Colbgio- Convitto Zach 


i * TREVISO 


Isiuto di primo ordina — Sede splendide 
e saluberrina in aperta. campagna — Bagni 
© termosifoni — Trattamento ottimo e cure 
di famiglia — Scuojo interne e pubbliche Ele- 
mentari e Medie — Assistenza assidua negli 
studi — Corsi accelerati per per rigudagnare 
anvi perduti — Risultati scolastici sompra ot- 
imi — Chiedere programmi alla 

Direzione si 
Tenente Col. cav L. Zacchi 


Cucine 
Cconomiche 


Cucine per famiglie : 


da L. 85 a L. 200 verniciate 





vendita pressa la farmacia Centrale, 
Via Mercato Vecchio Udine) mi ha 
guarito interamente sebbene lo 
abbia usato în piccola dose (Firmato) 
Benvenuto Lorenzata. 

Più di due anni sono trascorsi e il 
Signor Lorenzato aggiunge; « Mi farà 
sempre piacere se con la pubblicazio- 
ne del certificato rilasciatovi potrò 
giovare ai miei sofferenti di mali re- 
nali; potendovi assienrare che quan- 
to vi ho dichiarato è la « verità non 
solo, ma che la guarigione è ormai 
perfetta. » 

Laddove tutti gli altri rimedi hanno 
fallito l'Unguento Foster reca sollievo 
sino dalla prima applicazione e gua- 
risce radicalmente con un imp ego 
regolare, le emorroidi e tutte le affe» 
zioni della pellle : eczema, zona, er- 
pete; foruncoli, geloni, screpolature, 
scabbia. ecc. ecc 

Si acquista presso tutte le farma- 
cle (esigere la marca originale) L. 3.50, 
la scatola, oppure inviando vaglia di- 
rettamente al Deposito Generale, Ditta 
C. Giongo, 19, Via Cappuccio, Milano.” 
Rifiutato ogni imitazione. 


Asma - Tosi - Rronciti 


I vostri catarri cronici, l'asma, la tosse con- 
vulsiva, ganriwce il Liquore Antiasmatico 
Anticatarrale E. Melai. Dopo presi i primi 
cucchiai di Liquore, l'ammatato risente subito 
un positivo vantaggio. Opuscolo gratis a rî- 
chiesta. Per ricevere tranco di posta il Liquore 
Antiasmatico, spedire L. 6.50 al preparatore 
E. Melai chimista farmagista - Bologna. 


PERIZIE ARA REINA EIERIZIZE 


Stabilimento Bacologico 


Dott, V. COSTANTINI 


ln Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia oro 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903 


Con medaglia d’oro e due grandi premi 
alia Mostra del confezionatori del seme di Milano 


1.0 Incrocio celiularo bianco-giallo giapponese 

{.0 Inerocio bianco giallo sferico Chinese. 
giallo-oro .ceilutare aferico. 

doligiailo speciale cellulare. 


I signori e co.Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 


EMPORIO GASTRONOMICO 


Uol giorno 9 Settembre, il 
Premiato Negozio 


Goloniali e Salumerie 
ianî Giuseppe, già Arringhini e 
sito in Via Bartolini è stato 

assunto dal sottoscritto, quale nuovo 
proprietario. _ 

Il Negozio è fornito di generi di 
finissima qualità così da non temere 
alcuna concorrenza. 

Disporrà anche per comodità dei 
clienti di un inappuntabile servizio a 
domicilio. 

Primo Petriy 


RTRT IT SIIE E 


Casa di Cura. 


Per Artriti e Sciatiche Reumatiche! 
e malatfie distrofiche. 


Sbarre S. Antonino - 
(Telefono 4-51) 
Prefiatissimo signor Lippi &'r Ugo 
Medico Direttore « 


di Lei caso di cura. Ella mi guarì 
conipletaniente di una poliartrite reu- 
matica, ribelle ad ogni cura. Sto be- 
nissimo sempre ed ho motivo di es: 
serle riconoscentissima. 


Onorio (Venezia). 
Sartor Mattiussì Marin. 


A 





da L. 150 a 'L,.300-smaltate in 
bianco od a colori 


Cucine. per ‘alberghi, collegi, 
ospedali. 


CUCINE 





AI 45.ottobre 4910, sono uscita dalla || 


TERMOSIFONE 


Visitate la muova grandiosa 
mostra mei locali della ditta 


Pasquale: Tremonti 


AI Ponte Poscolle - Udine 


RNA 


Affittasi o. vendesi: 


Casa civile con corte ie comodità. Ven- 
desi anche mobilio. 
Rivolgersi Via Aquileia 18. 


Francesco Cogglo 


con Gabinetto in Via Savorgnana N. 
18 ricevo dalle ore:9 aile 17. A ri- 
chiesta si reca anche d omicilio 


,Premiata Sartoria 


ALLA GITTA' DI PARIGI 


MARINI 8 VSENTIN 


“UDINE - Piazza V. E, Casa Ellero - UDINE 


Ricco assortimento stoffe 


estere. e nazionali 
delle ‘migliori case 


Impermeabili' inglesi * garantiti 
Confezione 
Accuratissima 


Eleganza 
Convenienza 


TREE EIA 


Casa di Cura 
per !e malattia di 


‘NASO - GOLA 
‘ORECCHIO 


del Dott Cav. ZAPPAROLI 


Specialista 
“approvate con decrota della R. Precttura 
Udine - Via. Aquileia 86 
Visite tusti i giorni 
* Cainere gratuite per malati poveri 
È Telefono.317 — - 


(€ GIOCONDA 
‘ACQUA MINERALE PURGATIVA 
/ TTALIANA 


LIBERA IL CORPO 
< E ALLIETA LO SPIRITO 


tulo, cito, jucunde. 


FELICE BISLERI& 0, Milano 


— PROFUMERIE 
RACCOMANDA 


e) 


Crema al latte di Giglio 
Fa ‘scomparire le lentiggin * 


macchie della pelle... Î 
Tre: anni di veridita  sempre--mag-, 


giore, formano ‘la é 
del suo meraviglioso effetto. 


Di 
Acqua “Ricord 
La più: perfezionata: del. 
tinture. Assolutamente: ini 
dall’analisi: chimica.:fattà: a) 
d’Igiane dell’Università: di:-Parma. —. 
Gran diploma d'onore : e:.Medaglia 
del Ministero, Torino: 4911: 


SOCIETA: - 
‘A NONIMA 


gliore:* garanzia 


rali. nocive. È 
Vaine; 19 Gerintito 4901: 
«Il direttore pro] 


esélu: sivamente 
RE 0. 





DELL'O! 


RISCALDAMENTO 
a TERMOSIFONE .é a VAPORE" 


“LAVANDERIE 


L) 


IL 

















"Ti Impianti a; TERMOCUOI 
"In un-sòlo apparecîhio a hi 
CUCINA; il RISCALDAMEN 

«aetiiocali,;. la; preparazione::l 
ACQUA:CALDA per bagno, cu 
cina, toîlette, ecc.ecc. 


Cumodisime er appartamenti e vi 


Preveritivi GRATIS: 


CACCIATORI! | 
Voletè un'aria solida e:precisa ? 


Voléte cconomizzare nell'acquisto 
vostro: fucile ?° i ir 
Prima di fare i vostri acquisti visitate < 
il giandé ‘deposito d'armi delle mix. . 
gliori” fabbriche «della Ditta 
PHINIO GALLIGARIS 
Gong =" dia Manna (ex: Magazio-De Luca) = Toleloa0/:92 
" free 


del 15, 





signora “di‘Montmoraney dà stasera 
una festa da:-ballo:superba ; viole-che 

.accompagniate; inasenza aver 1’ aria 
la “sua ma= 
101 rappresentare 


“di conoscerla. Là, sott: 
schera: di velluto, 


‘chi la marchesa ‘una Diacere-scegliersi «un'altro cava liere, 
e sopratutto avrebbe” potuto agire 
Ella si verso di. me più lealmente. 
Conoscete-il:suo.modo di fare; 
6 pure: e: camùf- 
‘qui soggitnse 

Vr interiocutore di -Boùrepos, aprendo 
cappa-.e- lasciando: vedere un 


dovuto ‘cei 


abito ecclesiastico 


mi ricorderò per 


‘un: pezzo di questa. serata! 


‘— “Posso ‘andarle a dire che siste 


pace ‘di:trascinarmi là pe 
E soon: la Peo al 


| Dirlgersì asolusivamenii all'Utticlo ‘Gontrale d’Annunzi A-MANZONI è G. 


ALESSANDRIA, Corso Roma 51 — ANCONA; Corsò: Gius. Mazzini58 
Palazzo Credito Ttaliano) — FIRENZE, Piazza 


ittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
Francesco. 20 — ROMA, Via di 
LONDRA — BERLINO. 


ia:‘della-Posta 
= BERGAMO; Viale Stazione 20 :+ ‘BRESCIA, Via. Trieste 
GENOVA, Piazza; Fontanè Marose — LIVORNO, Via 


S M.. Novella ‘10 


R. 262 — GIOVEDI 19 Settembre 1918 


— Da assai lungo tempo, signore, 
per dovermi di tutte queste cose, se 
non: fossero compensate da buoni sen- 
timenti e da una condotta esemplare. 
= Al diavolo i buoni sentimenti !... 
E al'diavolo con essa la sua condotta 
e il suo clemosinipre dal naso rosso, 
che somiglia piuttosto ad un orribile 
bandito che al un ministro di Dio! 
= borbottò furibondo _il tesoriere, 
quando rimase solo. — In vita mia 
non-ho mai provato un simile terrore, 
e-tutto ciò per soddistare i capric 
di*quella pazza ?.. Che non ci si provi 
più, perchè... Fortunatamente — ri 
prese:a dire — il proverbio non men- 
tisce::‘« La sventura è buona a qual- 
‘che’cosa.» Questa storia fantastica 
mi.scuserà, almeno non avrò da te- 
e -altre strapazzate... almeno da 


‘quell'uomo terribile che è il prevosto |.. 


‘L'elemosiniere, questa volta'col suo 
abit ; 


da'‘due’ domestici in gran livrea, che 
po: ‘avano su di un vassoio d’ argento 
vini-d'-Alicante, Madera, liquori e pa- 


‘“sticcoria. 


La signora marchèsa ha pensato 
disse ‘1’ elemosiniere sottovoce — 


rientrò quando Bonrepos ter-: 
.Iinava' il suo soliloquio. Era seguito 


che non sareste. rinirescarvi, prima di 
salire in carrozza. 

— Se avesse sempre di queste idee 
indizione — rispose Bonrepos con la 
locca mezzo piena, tanto. aveva pre- 
mura di fare onore alla refezione — 
saremmo i migliori amici. 

— Scommetto che avete sete? — 
pros uì 1 elemosiniere. 
ina sete d'inferno, signore!.. 
La n mia lingua è ancora attacata con- 
tio il palato... 

— Vi piace il Madera? 

— Abbastanza; è sano per il capo... 

— Come trovate questo ? 

— Perfetto. 

— Gustate quest’ Alicante... Ebbene? 

— Mi sembra così squisito che 0- 
serei prenderne un altro sorsettino... 

— Alla salute. della marchesa — 
disse l’ elemosiniere, riempiendo, - ili 
nuovo i bicchieri. 
ia berrò alla sua sa- 

Ja-mnia collera.a'suo:ri- 

guardo non sia ancora passata. 

— Convenite.di una cosa però... 
disse ’elemosi; ; 

— Quale? 

— Che la signora marchesa è una 
testa leggera, -ma-la sua cantina è 


Drapio Porroviario, 
Partenza da Udino, 


sotida, 

Bevuto il vino, e ribovuto;” finchè 
le bottiglie furono vuote, l'elemosi- 
niere prese famigliarmente il braccio 
di Bonrepòs e io condusse nella stanza 
vicina, dove si trovava la. doma ma- 
scherata. Alla sua vista Bonrepos, 
benchè molto allegro per le copiose 
libazioni, ebbe abbastanza presenza ! 
di spirito per sostenere l’incontro da 
uomo*di mondo; arrivò, persino, in 
grazia al Madera, ametiere una punta È“ 
di spirito nel saluto, Ma sia nhe fa 
marchesa della Rivière sdegnasse ri- 
levarla o che la giudicasse abbastanza |, 
insulsa, si contentò di presentagli la 
mano e dirgli; 

— Partiamo, si 

Una folla ‘di domestici —— Bonrepos _ 1%. 
ne contò una dozzina — li accompa- "" 
gnarono con torce:accese fino nell’an- 
tico. cortile, invaso dalle erbacce, dal- ®. 
l’ortica. Ivi scalpitavano da un quarto 
d’ora otto cavalli di posta, i quattro 
più belli-attaccati ad-una: berlina, e 
— gli altri a due carrozze leggere chiuse 
soltanto da tendine di cuoio. 


Continua K 
le puramente personali, non si 


en conto. 





+ 2:04 =MILANO; Via Space 44 — PADOVA, Corso del Po 


‘Pietra 98. — VE) 


“©. Desiderando ricevere Il preparato direttamente. franco; dì 
L3,60 per, un flacone con stricnina —. CURA | COMPLETA: di 


TA; Via: Valerio Catullo 6 — PARIGI, 


lo 2. — PI SA Via 
14, Rue Pardonnet 


— Bari, Via Andrea 


Prezzo delle Inserzioni 


corpo 7: IV pagina ( (divisa in dieci colonne) L.050 
0. 


IMI pagina L. 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata 


Il ‘migliore ricostituente. ed il solo; completo 


Broveltata, coi 


‘domicilio, inviare ‘cartolina-vaglia di L. 3.10 per un flacone senza stricnina 6 
‘flaconi senza stricnina.L. 9175 — 4 flaconi con stricnina L: 1175 


to, è È 


brica- depi 
non plus ultra delle Liscivo liquide, la "Regi na» delle 


‘Acque per Bicato. Est 


:pér: elettrolisi 00)-madchi- 


nari i_necialt dalle Ceneri del Rovere (Achenio;: frutto 


«del 


‘comunemente usati) & 
‘ria; che anzi conserva 
ma'ilella; cenors: semplice; 


“vinoso stropisciaturo, 16 spazzole 


fa il-baezto: senza fuoco, 
‘e_Îeddo -d'ostaté at) 
‘gia ‘nel'‘tempo=stesso» 
«macclito del vino, di:-frut' 
‘morbide: 


3a, Un profumo eccezionali; mai pi 


Rovere).è ‘essenzialmente vegetale; e ‘priva ini via 
‘assoluta da  Caustici, idrati eco. {i corrosivi’ terribili 


‘evitando anche lei troppe: 
‘Con la-ACHERII 


‘BENZA 


piunti: 


‘izionie del là ACHERINA @ blanda cd STAI 


si a 
ACHERINA' vera fa ‘scomparire «completamente tatto .lé 
i To. a Willa’ bianchieria.wn candore, una i 


Siusa-molto eon stra» 


Migliaia. di Certificati - Massinie onorificenze 
GRANDE DIPLOMA D'ONORE... 
Esposizione «Internazionale. i. Torino. 1911 


Prezzo per ogni linea 0 spazio di linea ‘misura 


Hi 

‘oditari;:- vantaggi: per lavare, disinfettare 5 smacchiaro tovaglie, pavimenti;.sto-. 
lio, da -cucina, stradbi, botti ecc. | 
tiri, ACHERINA ‘è proferità Gvurquò: nello ‘amiglie, nei collogi,. negli | 


toni da; sarngo = Ventagli 
‘alberghi; negli ospedali ‘a ‘tutte le altre acque- per bizcato, che non hanno nulia di i 


‘ofumerie pecialità oguotti E 
orse... Borsette' di pelle = Giuocatoli = Artioli, pe: 


viene venduta a prezzo | di TONIOO RICOSTI- 


4 erchi per. stac 
@r stacci e: buratti, soll ‘pots i 





onsimile cou ia ACHERINA-geriuina’e vera. La ACHERIA 
‘bassissimo al minuto od anche in-bottiglie:da -litro:in tutti i buoni negozi. Le:la- 
‘vandaie”ssigano. sempre la‘vera:ACHERINA è:fon- si lascino trarte ‘in-ingannò; 
itiflutino; nel: modo: più: énergico tutte-le-imitazioni::J signori negozianti badino 
‘bene -di‘now Jasci fabbare con contratti :con:altre acque, che ‘no: possono 
stare inliconcorrenza:: per prezzo: con la Sovrana ACHERINA; essì così: in. buona 


trionfa.su tuttii prep congonei 
TUENTER. per'antonomasia:. 

‘i NESSUNA: MEDAGLI, ESSUN DIPLOMA ma HA TRION- 
FANTE PERCORSO: TUTTÌ LE CLINICHE da quelle del Biknoki. 
Sciamanna: Mingaizini, Lombroso, Morselli, Zucarelli a quelle del Ba- 
‘celti; Cardarelli;-Maragliano, De Renvi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo 


Î fede, atrisehierebbero pagare sempre mon meno. di cinque 0_taleolta persino 
Pal ti molto: scadenti: Ai i 


05 ù:Udine ove si ricovono role ow 
lames istruzioni, per l’usoerc. dalla. 


‘Adriano Fam buarlini. 


- CARAMELLE 


“ MILANO;, d 


-(BREVETTATE) 


il'‘plauso di tutti; 

girendendo Sat 

Neurastonia, ‘Esaurlmo! 
Qonvalescenti per ualslasi mori onto . 


la Ghibellina 100 
FIRENZE. 


Cataloro ‘gratis 
a‘richiesta: 





endono pr so. tutte Je Fatncio e Drogherie 


re la. marca di fabbrici 


li'ingrosso: 
rimaoie:e 


dins, ‘sullo a scatola Ja firnia dell’inventore. G.B. ZAMPIRON 
ANZONI 6°C. MILANO - ROMA ed în tutto lo prine” | 


“nutriti: artificialmente. 
igerisco, 6 iiotbmente: TI latte. 





nella pratica dei medici nti di tanti dolori 


